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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA CAMERALE 

 

Seduta del  

 

PARTNER SVILUPPO IMPRESE PASVIM SPA – DETERMINAZIONI IN MERITO 

 

La Giunta Camerale, 

richiamata la comunicazione di Giunta del 20.12.2018 relativa alla proposta di 

acquisto, pervenuta dalla Fondazione Banca del Monte di Lombardia con nota in atti al prot. 

CCIAA n. 19363/2018, di n. 197.377 azioni di Partner Sviluppo Impresa-PASVIM Spa verso 

un corrispettivo di € 0,507 ad azione per un totale di € 100.060,00; 

ricordato che ai sensi dell’art. 24 del citato D. Lgs. 175/2016 2016 – Testo Unico in 

materia di Società a Partecipazione Pubblica - con determinazione adottata d’urgenza dal 

Presidente n. 13 del 28.9.2017, ratificata dalla Giunta camerale con deliberazione n. 69 del 

17.10.2017 - è stata approvata la Ricognizione straordinaria delle società partecipate con cui 

è stata confermata, tra l’altro, la dismissione della partecipazione in Partner Sviluppo 

Impresa–PASVIM Spa; 

preso atto che con determinazione del Segretario Generale n. 79 del 19.12.2017 è 

stata indetta un’asta pubblica ai sensi dell’art. 73 - lettera c - del R.D. 23.5.1924, n. 827 per la 

cessione della partecipazione in discorso, procedura andata deserta; 

richiamata la nota agli atti di prot. CCIAA n. 3506 del 21.2.2018 con cui l’Ente ha 

conseguentemente chiesto alla Società la liquidazione della quota di capitale posseduta, 

richiesta a cui la Società non ha mai risposto; 

ricordato inoltre che, ai sensi del comma 5 del medesimo art. 24 del TUSPP, in caso 

di mancata alienazione entro un anno dall’adozione della ricognizione straordinaria il socio 

pubblico non può esercitare i diritti sociali nei confronti della Società e, di fatto, ciò pone 

l’Ente fuori dalla Società stessa; 

evidenziato che l’art. 10 – comma 2 - del D. Lgs. 175/2016 prescrive che 

l’alienazione delle partecipazioni è effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza e non discriminazione e rilevato che, in casi eccezionali, a seguito di 

deliberazione motivata dell’organo competente, che dà analiticamente atto della convenienza 
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economica dell’operazione con particolare riferimento alla congruità del prezzo di vendita, 

l’alienazione può essere effettuata mediante negoziazione diretta con un singolo acquirente; 

ricordato che la quota di proprietà dell’Ente è pari all’1,33% del capitale di Pasvim 

Spa mentre gli altri soci sono: 

- Fondazione Banca del Monte di Lombardia con l’83,35%, 

- Consorzio fidi imprese artigiane provincia di Bergamo in liquidazione con il 5,31% 

- Ascom Fidi Pavia con il 5,25%, 

- UBI Banca Spa con il 3,86% 

- Comune di Pavia con lo 0,90% 

preso atto che con nota n. 1179 del 15.10.2018, in atti al protocollo CCIAA n. 

18077/2018, Pasvim Spa informa tutti i soci, ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione, 

che Confiab in liquidazione ha notificato la propria determinazione di trasferire l’intera 

partecipazione detenuta al socio Fondazione Banca del Monte di Lombardia verso il 

medesimo corrispettivo di € 0,507 ad azione successivamente offerto alla Camera e al 

Comune di Pavia; 

evidenziato che, essendo il succitato corrispettivo inferiore al valore nominale (€ 

1,00 ad azione) ed al valore calcolato sul patrimonio netto dell’ultimo bilancio approvato (€ 

0,8004) ne consegue per l’Ente, in caso di accettazione dell’offerta della Fondazione, un 

minor introito di € 57.932,00 rispetto al valore della partecipazione, calcolato sul patrimonio 

netto al 31.12.2017 (€ 157.992); 

preso atto che la Società, sin dalla costituzione, non ha mai conseguito utili e che 

nell’esercizio 2017 ha registrato una perdita di € 2.776.670, importo di oltre sei volte 

superiore alla perdita registrata nel 2016 (€ 453.703) mentre l’importo medio delle perdite nel 

decennio 2008/2017 risulta di oltre 800mila euro; 

vista ora la nota in atti al protocollo CCIAA n. 21319/2018 con cui è stato trasmesso 

il parere valutativo per la quantificazione del possibile prezzo negoziabile delle quote di 

minoranza di Pasvim Spa, parere del 23.11.2018 rilasciato dal Dr. Paolo Romagnoli su 

incarico della Fondazione Banca del Monte di Lombardia; 

analizzato tale parere e preso atto che il processo di stima si è basato sulla situazione 

economica patrimoniale e finanziaria al 30.6.2018 approvata dal CdA di Pasvim il 10.8.2018, 

che evidenzia per il primo semestre dell’anno una perdita di € 214.012,  nonché sulla futura 

capacità reddituale della Società e sugli sconti di minoranza e di liquidità; 
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rilevato che il professionista ritiene ragionevole, quale prezzo di riferimento in 

ipotesi di negoziazione di partecipazioni di minoranza di Pasvim, l’importo di € 0,48 ad 

azione, quindi un importo inferiore all’offerta della Fondazione; 

ritenuto pertanto di…………. 

 

all’unanimità 

d e l i b e r a 

……………………………………………… 


